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t r a t t a m e n t o per la ferrovia elettr ica di 
Val le B r e m b a n a (Bergamo). {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« B e l o t t i ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se, dopo il felicé espe-
rimento a l tra vo l ta compiuto ed al v o t o 
emesso dal C o m i t a t o permanente della pe-
sca, non creda utile indire prossimamente 
un corso magistrale • di insegnamento per 
l 'abi l i tazione delle persone aspiranti a di-
venire insegnanti in scuole per i pesca-
tori adul t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Facchinet t i ». 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
quando avrà applicazione la legge sull 'equo 
t r a t t a m e n t o per le t r a m v i e interprovin-
ciali di Milano-Lodi-Crema-Trevigl io-Ber-
gamo e per le ferrovie del Ticino, per le 
quali già si è pronunziata la Commissione 
competente. (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Valvassori-Peroni, Caccia lanza, Salte-
rio, Borromeo, S io l i -Legnàni , Ca-
meroni , D e Capitani , Marazzi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro degli affari esteri/ per sapere se 
allo scopo di ristabilire ed assicurare la 
buona armonia prima'esistente nella colo-
nia i ta l iana di Ginevra non r i tenga oppor-
tuno fare c a m b i a m e n t i nel personale di 
quel Regio consolato. 

« Girett i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro dei lavor i pubblici , per sapere 
se potrà farsi luogo alla costruzione di un 
raccordo Bucine-Sinalunga o Bucine-Mon-
tepulciano richiesto dalle Ferrovie dello 
S t a t o per abbreviare, in migliori condi-
zioni d'esercizio, le comunicazioni tra B o m a 
e la Val le P a d a n a per la via di Firenze. 

« Frisoni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda di comprendere nell 'elenco delle 
linee ferroviarie da costruirsi al più presto, 
il raccordo Bucine-Montepulc iano e di mi-
gliorare ed abbreviare così le comunicazioni 
t ra R o m a e l ' A l t a I ta l ia per la v ia di Fi-
renze ; e se in conseguenza riconosca la ne-

cessità di coordinare al t r a c c i a t e di questa 
nuova l inea quello della linea in costru-
zione Arezzo-Sinalunga, come era stato de-
ciso dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici con una deliberazione che è stata ora 
inopportunamente revocata . 

« Sarrocchi , Albertel l i , Pescett i , A-
gnelli, Federzoni , Raineri ». 

P R E S I D E N T E . L e interrogazioni teste 
le t te saranno iscritte nel l 'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all 'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano entro il ter-
mine regolamentare. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Lunedì avremo lo svol-
gimento delle interpel lanze relat ive alla 
Libia . 

Sono le seguenti : 
Bevione, al Governo, « sulla pol i t ica 

seguita verso i capi e le popolazioni arabe 
della Tripol i tania, sui rapport i fra detta 
polit ica e lo stato di profondo turbamento 
oggi regnante nella Colonia, per t a n t i mesi 
p e r f e t t a m e n t e paci f icata, sui provvediment i 
che si prenderanno per stabilire nel posse-
dimento la sicurezza e l 'ordine »; 

De Fel ice-Giuffr ida, al presidente del 
Consìglio e al ministro delle colonie, « sulle 
cause che hanno prodotto l 'a t tuale situa-
zione in Lib ia »; 

Centurione, al ministro delle colonie, 
« per sapere come e perchè siasi recato in 
Libia l 'onorevole Mosca, sottosegretario alle 
colonie, mentre in Cirenaica, e specialmente 
in Tripolitania, divampa per ogni dove la 
furiosa r ivolta araba, che nuovi immani 
sacrifici di sangue e di denaro impone al 
nostro Paese »; 

Fumarola , ai ministri delle colonie e 
della guerra, « per conoscere come si in-
tenda p r o v v e d e r e , specie dopo gli ult imi 
dolorosi avvenimenti , per r icondurre in 
L ib ia la sicurezza negli animi delle popo-
lazioni, per impedire che si r innovino i tristi 
casi di ribellione e di t radimento, e per 
evitare l ' inutile sacrifìcio di v i te umane, 
pur r iaffermando sempre piena ed ef fet t iva 
la sovranità del l ' I tal ia » ; 

Libert ini Gesualdo, ai ministri delle 
colonie, degli affari esteri e della guerra, 
« se possano assicurare che dopo la cessa-
zione della guerra in Libia siasi p r o v v e d u t o 


